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Tappezzeria

Tendaggi

Loredana

Laboratorio ed esposizione: Via Michelangelo, 30 - URBANIA (PU) - Tel. 0722 319252
e.mail: tappezzeria.loredana@gmail.com

• Confezioniamo tende di tutti i tipi,   
     da interno e da sole.

• Rivestimenti salotti.

• Specializzati anche in coperture in 
 PVC, loggiati, gazebo, con laterali movibili. Da 24 anni al vostro servizio.

URBINo - Non potevo certo 
mancare, sabato 2 ottobre, ai fe-
steggiamenti dei 50 anni di Isti-
tuto Tecnico “Enrico Mattei” di 
Urbino. È lì che sono cresciuto, 
che mi sono formato per la mia 
professione. Già da questa esta-
te messaggi elettronici ci hanno 
avvisato dell’evento, nei suoi vari 
aspetti. 
Emozionato, come il primo gior-
no che mi recai allora nell’istituto, 
sono entrato nell’ampia palestra 
già arredata per l’occasione, ac-
compagnato dagli allievi trasfor-
mati per l’occasione in gentili gui-
de accompagnatrici.
Stava parlando il Presidente del-
la Provincia Ricci. A presentare 
gli interventi la Prof. Silvana Ar-

duini vicaria decana della scuola. 
Circa 400 ex allievi, ormai attem-
pati, stavano ad ascoltare; hanno 
frequentato l’ITIS di Urbino dal 
1960 al 1973.
Ad organizzare tutto, Fulvio Pal-
ma docente di biologia all’uni-
versità di Urbino e Marcello Paci  
generale aeronautico, entrambi ex 
studenti dell’ITIS.
Si deve l’istituzione di questa im-
portante scuola tecnica al prof. 
Walter Fontana in qualità di Pre-
side per ben 9 anni, all’avv. Nino 
Baldeschi responsabile del consi-
glio di amministrazione, all’allora 
sindaco Egidio Mascioli, all’arci-
vescovo mons. Anacleto Cazza-
niga; tutti nei propri ruoli hanno 
contribuito alla realizzazione e al 

potenziamento dell’Istituto Mat-
tei.
Una scelta giusta per l’entroterra, 
in via di industrializzazione.
La scuola ha formato così peri-
ti industriali, professionisti, im-
prenditori, ha dato le basi per 
una efficace prosieguo degli studi 
universitari, ha contribuito alla 
formazione dei nuovi docenti.
Presenti in aula la Prof.ssa Palma, 
che ha ritirato la targa ricordo per 
il preside Fontana non presente 
per motivi di salute, i presidi che 
lo hanno succeduto, Bischi, De 
Cillis, Filippini, Rossini e l’attuale 
dirigente prof. Silvia Gelardi.
Tutt’oggi L’ITIS di Urbino rappre-
senta una scelta importante, in 
una scuola scossa e confusa dalle 

riforme, dove l’attività pratica, di 
ricerca, è permeata allo studio, 
permettendo all’allievo una mag-
giore riscontro di quanto appren-
de.
Per l’occasione è stato distribuito 

il libro curato da Palma e Paci “50 
anni di ITIS” e l’annullo filatelico 
realizzato per l’occasione.
I convenuti sono stati a pranzo al 
“Tridente” e poi in visita alla città.

Giuseppe Dini

OLTRE 400 EX ALLIEVI PER FESTEGGIARE IL CINQUANTESIMO DELL’ITIS 

Una scuola importante

SANT’ANGELo IN VADo. Mar-
tedì 12 ottobre alle ore 17.30, 
presso la Sala Consiliare del Co-
mune di Sant’Angelo in Vado, si 
svolgerà un incontro educativo  
“Dalla Scrittura alla Persona”,  or-
ganizzato dall’Assessorato alle 
Politiche Sociali in collaborazio-
ne con “L’Associazione Culturale 
Società Scientifica Italiana Con-
sulenti del Linguaggio Grafico“ 
di Urbania. Saranno presenti il 
Sindaco Settimio Bravi e l’Asses-
sore alle Politiche Sociali Fabio 
Gostoli, la Dott.ssa Isabella Zuc-
chi, psicologa e presidente del-
l’Associazione Culturale, la dott.
ssa Chiara Violini, consulente del 
linguaggio grafico. «Con questo 

incontro – fa sapere l’Assesso-
re Gostoli – si intende portare 
avanti una politica che progetta il 
futuro che deve pensare all’infan-
zia e all’adolescenza e che deve 
richiamare l’attenzione sul valore 
dell’azione educativa nelle scuole 
della prima infanzia alla scuo-
la superiore, dove la consulenza 
grafologica assieme ad altri stru-
menti può certamente dare delle 
preziose e valide indicazioni utili 
per la conoscenza della persona-

lità e l’interpretazione di eventi 
di difficoltà nell’apprendimento, 
disagi e comportamenti dei ra-
gazzi, che si diversifica a seconda 
della fascia di età ma che perse-
gue un obbiettivo fondamentale 
che è quello della prevenzione del 
disagio evolutivo. Vuole essere 
un momento di riflessione sulle 
trasformazioni che intercorrono 
nel nostro tempo e sull’importan-
za che riveste oggi l’attenzione e 
l’ascolto all’interno delle relazio-

ni».
In particolare sarà presentato 
l’approccio grafodinamico, spe-
rimentato a lungo dalla Dott.ssa 
Zucchi, che, attraverso l’osserva-
zione della scrittura, di scaraboc-
chi e disegni, consente di offrire 
in maniera agile e funzionale un 
supporto consistente alle critici-
tà che la famiglia attraversa. Da 
qui l’iniziativa di parlare di questi 
risultati, di questo modello ope-
rativo portato avanti dal 1999 al 

2010 dalla Dott.ssa Zucchi, che 
ha offerto servizi educativi e for-
mativi a genitori, insegnanti e agli 
studenti delle medie e superiori. 
«Quello che mi aspetto da questi 
incontri – conclude l’Assessore 
– è la più ampia partecipazione 
dei giovani, degli insegnanti, dei 
cittadini e delle famiglie al siste-
ma dei servizi e degli interventi 
sociali, perché senza questo è dif-
ficile parlare, ed ancor di più at-
tuare una vera prevenzione».   

IL GRAFISMO PER LA CONSULENZA FAMILIARE

Una politica che progetta il futuro

SUCCESSO PER IL PICCOLO CORO DI MORCIOLA

Festival della canzone religiosa LA SCOMPARSA DI ANTONIO 
BACCIARDI

L’uomo che parlava 
alle api
Fermignano - e’ scomparso all’età di 88 anni 
antonio Bacciardi, re del miele ed uomo che 
parlava alle api. il più conosciuto del territorio 
dell’alta e media valle del metauro. Poteva an-
noverare trascorsi decennali come apicoltore. 
Un personaggio con la “P” maiuscola di Fermi-
gnano. era da tempo malato ma non disdegna-
va dispensare consigli ed aiutare ancora il figlio 
Cesare ed i nipoti giacomo ed emanuele nella 
quotidianità di un lavoro che non rappresenta 
certamente un hobby per la famiglia, bensì una 
missione in cui i valori per il rispetto della na-
tura e dei laboriosi imenotteri viene prima ed 
al di là di tutto. “Tonino”, così era conosciuto 
dall’intera comunità fermignanese, di origine 
contadina, prima a Cà la ninetta e poi a San 
Lazzaro, l’attuale contrada di Cà Vanzino, era 
sempre sorridente ed affabile. aveva una pa-
rola ed una pacca sulla spalla per tutti. Lo si 
incontrava spesso in mezzo alle arnie dissemi-
nate nella campagna, appena fuori la città. Le 
api gli ballavano attorno come fossero nuvole 
basse e leggere. ne annusavano la presenza 
e ne riconoscevano quei suoi modi amorevo-
li e sinceri di trattarle sempre come un dono 
divino. Se n’è andato in punta di piedi con la 
discrezione che gli era riconosciuta. mancherà 
ad anna, compagna di vita indissolubile. ai figli, 
l’avv. enzo, il creativo fotografo Silvano, il fun-
zionario aziendale eugenio ed infine, a Cesare, 
al quale ha lasciato in eredità il piacere solare 
degli insegnamenti di una vita terrena di sudo-
re e sacrifici, ma anche di risultati affascinanti. 

eg

MoRCIoLA DI CoLBoRDoLo. Alle 
5.30 nel parcheggio della parrocchia 
di Morciola ecco arrivare Daniel, Giu-
lia, Thomas, Linda, Elisa, Jacopo, Giu-
lia T., Camilla, Carlotta, Martina, Sofia, 
Silvia, Sara, Gloria, Roberta, Pierluigi, 
Gianluca, Giorgia, Giada,Valeria, Mar-
tina A, Giada F Virginia, con i rispettivi 
genitori, nonni e zii che hanno voluto 
accompagnarli al 9° FESTIVAL DELLA 
CANZoNE RELIGIoSA, organizza-
to dall’Ufficio Missionario Diocesano 
di Cerignola - Ascoli Satriano (Fg). Il 
Piccolo Coro di Morciola, diretto dalla 
Maestra Carmen Specchio, presenta la 
canzone: “Tu sei” scritta da una bimba 
dello stesso coro e musicata dal Maestro 
Cosma Damiano orlando.
Con l’euforia alle stelle, nel pullman si 
ride… si scherza… si prova la canzone. 
C’è chi ha paura del palco e chi ha pau-
ra di esibirsi, ma ognuno di loro ha in 

comune una cosa: la voglia di mostrare 
a tutti il proprio impegno. Arrivati in 
hotel a Cerignola vengono consegnate 
le magliette con il logo del Coro; pran-
zo e poi tutti a riposare perché bisogna 
essere in perfetta forma. Ecco arrivare le 
20:30, inizia la serata… luci… pubblico… 
fans, proprio come un vero concerto. 
L’emozione e la paura la fanno da padro-
na. Inizia la manifestazione e con essa 
anche il nostro debutto. Siamo quinti 
in ordine di esibizione. I primi quattro 
concorrenti sono stati bravissimi!
Finalmente arriva il nostro momento, 
noi in assoluto i più piccoli protagonisti 
del Festival, cantiamo… ognuno al pro-
prio posto… precisi negli attacchi… at-
tenti al tempo. La  gente applaude, i ge-
nitori commossi hanno il cuore in gola, 
il nostro Parroco è orgoglioso di loro. 
Finita l’esibizione si attende la fine 
della manifestazione; la partecipa-

zione e la performance della can-
tante Annalisa Minetti fa aumen-
tare ancor più la nostra tensione 
data dall’attesa del verdetto finale. 
Alle 22.30 l’organizzatore della manife-
stazione dice di non allontanarci per-
ché il nostro Coro è tra i primi cinque 
classificati. Il momento della premia-
zione è arrivato, i bimbi svegli e stupiti 
del risultato sono al settimo cielo. Arri-
viamo dietro il palco si parte dal quinto 
classificato… e  noi non ci siamo! Allora 
forse saremo quarti? Neanche! Sicura-
mente  terzi? Neppure! ormai l’ansia è 
alle stelle mancano solo due posizioni.  
Il presentatore annuncia: “… ed  ecco 
il secondo classificato con la canzone 

“Tu sei” il  Piccolo Coro di Morciola. Si 
urla a squarciagola e inizia la festa. Sal-
ti di gioia, abbracci e si sale sul palco, il 
pubblico applaude entusiasta… il Presi-
dente di Tele Radio Padre Pio ci premia. 
Anche Annalisa Minetti si complimenta 
con noi e ricevuta la fatidica coppa ini-
zia il passeggio di  mano in mano… fino 
ad arrivare al nostro parroco don Salva-
tore.
Il 4 luglio 2010 è una data che il Piccolo 
Coro di Morciola non dimenticherà fa-
cilmente!!!
Un doveroso ringraziamento va al no-
stro parroco don Salvatore Parisi, che 
ha creduto fino in fondo in questo pro-
getto, ai genitori che hanno collaborato 
e accompagnato i loro piccoli in questa 
entusiasmante avventura e a quanti con 
aiuto e pazienza si sono prodigati per la 
partecipazione al Festival.


